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Club Amici del Camper 

“I GIRASOLI” 
Sede – Via Roma, 131 - Pianiga – Tel. 3496620600 

Organo Ufficiale Club Amici del Camper “I Girasoli” 
 

 

Anno XXIII                                                                                                        N. 243 

 

NOTIZIARIO MESE DI MAGGIO 2021 
 
 
In data 17 aprile 2021 il Direttivo del Club ha tenuto una riunione in streaming per 
discutere sulle ultime novità che riguardano naturalmente il Covid, le disposizioni 
governative per la mobilità dei veicoli ricreazionali e la situazione del ns. Club. 
Per quanto concerne la situazione Covid 19 è stato evidenziato che bisogna 
continuare con la linea seguita finora di rispetto delle leggi anti  assembramenti.  
La prospettiva del passaggio della Regione Veneto dall’arancione al giallo ci darà 
comunque una maggiore possibilità di movimento. (Al momento della pubblicazione 
del giornalino tutte le regioni salvo pochissime sono di color giallo.) Alta rimane 
comunque la voglia di ripartire per cui si è guardato alle prossime settimane con 
una certa fiducia. 
All’epoca del Covid, le iscrizioni al nostro sodalizio sono vicine ai cento iscritti, oltre 
le nostre previsioni, mantenendo in pratica la stessa quota dell’anno precedente. 
Il Presidente ha poi informato i partecipanti sulle iniziative prese dall’UCA nella 
persona del Presidente Ivan Perriera relativamente alla possibilità di circolazione 
per i mezzi ricreazionali, con interventi presso i Ministeri competenti. 
Principalmente è stato confermato il “coprifuoco” dalle 22 alle 5 del mattino, la 
possibilità per le zone gialle di libera circolazione tra le regioni del medesimo colore 
(o con apposito certificato in caso di colore diverso) e l’assoluta necessità di 
fermarsi per le pause notturne in aree attrezzate chiuse o nei campeggi. 
Altro argomento trattato è stato quello relativo alle convenzioni sia dell’UCA che in 
particolare quelle del ns. Club. A proposito di queste ultime, quasi tutte  sono state 
rinnovate o sono in fase di rinnovo. Per quelle dell’UCA prossimamente faremo un 
accurato elenco che verrà pubblicato sul ns. giornalino. 
Per quanto riguarda le Camping Card, ne sono state fatte una quarantina, in linea 
con quelle poste in essere nel 2020. 
Per quanto possa sembrare molto in anticipo, si comunica che la Fiera di Parma 
avrà luogo dall’11 al 19 settembre 2021 e che il nostro Club sarà presente come al 
solito allo stand dell’UCA. Chi volesse dare una mano per il montaggio dello stand o 
per il suo presidio nel periodo fieristico, può dare la propria adesione telefonando al 
nostro Presidente Dino Artusi. 
La piacevole riunione si è conclusa alle 10,15 circa con un arrivederci alla prossima. 
 
                                                                                                LA REDAZIONE 
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A proposito di . . . .rotonde stradali 

A cura dell’Autoscuola Racing , di cui il nostro socio Alessandro Cominato è dipendente, di 
seguito pubblichiamo una stampa che riporta molto bene come deve comportarsi  
l’automobilista, e quindi anche il camperista, nell’affrontare una rotatoria. Sappiamo e 
vediamo infatti come gli automobilisti  molto spesso non sappiano bene come comportarsi 
in fase di imbocco di una rotatoria,  magari con molte strade in essa confluenti, soprattutto 
quando questa è “grande” e magari con più corsie. 
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RICEVIAMO E VOLENTIERI PUBBLICHIAMO 
 

Vacanza in Friuli 
 
Siamo partiti da Trieste, affacciata sull' omonimo golfo, nella parte più settentrionale 
dell'Alto Adriatico, tra la penisola Italiana e l' Istria.  
Dal capoluogo della Regione Friuli Venezia Giulia, ci spostiamo a Spilimbergo, posta sulla  
riva destra del Tagliamento, in una tranquilla e comoda area sosta, con carico e scarico 
corrente elettrica (5 € di 24 ore), aperta tutto l' anno- 46°6'29''N  12°54'15''E. 10 posti; se 
completa si può sostare nell' adiacente grande parcheggio. L’area è di proprietà del 
Comune ed è vicina alla casa dello studente .  
Spilimbergo prende il nome dai Conti Carinziani " Spengenberg" che qui si istallarono 

attorno il XI secolo. La città nel Medio Evo fu un 
importante crocevia di commerci e prosperò 
florida tanto che per contenere una popolazione 
sempre più crescente, di moltissime famiglie,  
longobarde, toscane, ed ebree, dovette dotarsi 
in breve tempo di ben tre cinta murarie. 
Nel XV e XVI secolo conobbe il suo massimo 
splendore; con il Trattato di Campoformio del 
1797, Spilinbergo passò all'Austria e nel  1866 
la regione venne ammessa al Regno d' Italia. 
Nel 1927 per l'interessamento del comune e 
della Società Umanitaria di Milano, venne 
fondata la scuola di mosaico " IRENE "dove 

tantissimi suoi allievi sparsi in tutto il mondo godono di meritata fama. Nel violento 
terremoto del 6 maggio 1966 subì ingenti danni,  devastazioni agli edifici, ed al suo 
patrimonio storico, artistico, e  culturale, ma la tenacia, la forza d'animo e l' orgoglio, 
assieme alla solidarietà dell' aiuto concreto del mondo intero, hanno permesso il miracolo  
della ricostruzione. Per questo Spilimbergo assieme agli altri Comuni Friulani è stato 
insignito della Medaglia D' Oro al Merito Civile. 
Spilimbergo conserva ancora oggi l'impianto urbano dell' epoca, con strade porticate, 
vicoli, piazzette, palazzi affrescati e innumerevoli opere d' arte nelle chiese. Non meno 
importante una visita e un buon pasto alla vecchia osteria al Bachero, in via Pilacorte 5, 
con diverse specialità come baccalà, trippe, prosciutto di San Daniele e tanto altro. 
Da Spilimbergo ci portiamo a Maniago sulla strada (SR 464) vicino a Fanna  dove si trova 
un ottimo  Ristorante, " Edelwais", da provare. Maniago (11.643 abitanti) è nota e 
conosciuta come la città del coltello, fin dal quattrocento. 
Maniago forgiava coltelli e lame anche per le truppe della Serenissima; nel 1998 é stato 
aperto al pubblico il Museo dell' arte delle coltellerie. Il Paese si trova nella parte 
occidentale del Friuli Venezia Giulia, all' imboccatura di 2 valli, la val Cellina e la val 
Còlvera, in una piana ai piedi delle prealpi. Maniago conserva pregevoli monumenti, che 
mostrano il passato e la storia della cittadina; da notare, fra le altre, la facciata del Duomo 
di San Mauro Martire, architettura tardo Gotica. Notevole  la piazza Italia, un tempo 
conosciuta come piazza Maggiore; è la principale piazza della cittadina, si tratta di una 
delle più grandi piazze del Friuli e accoglie intorno a sé gli edifici più importanti: il 
municipio, il Duomo, la Loggia,Palzazzo D'Attimis, la chiesa dell' Immacolata. Al suo 
centro si trova una fontana, risalente al 1846 a base ottagonale, con 4 vasche 
semicircolari e 4 scalinate orientate secondo i  punti cardinali. Nella medesima piazza e 
nelle strade circostanti si tiene ogni lunedì un grande mercatino, giornata in cui Maniago si 
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anima con visitatori delle zone limitrofe. Area sosta non molto grande, 6 posti, GPS 
46°10'36''N  12°42'38''E  -283 msl.- 
Il nostro giro prosegue con andamento lento, verso Andreis. Il territorio comunale, 
compreso nelle prealpi Carniche a sinistra della val Cellina poco prima del lago di Barcis. 
arrivando dalla pianura.   Andreis fra le altre cose, è da vedere per il centro recupero 
avifaunistico e il centro visite del Parco Naturale delle  Dolomiti Friulane. Da notare alcune 
case  con architettura tipica e tradizionale,  cioé balconi e specie di poggioli rustici in 
legno. Sotto il paese troviamo una comoda area sosta  vicino ad un fiume dalle limpide e 
fresche acque. Da qui con una breve scalinata, oppure facendo un giro sulla strada, 
(meno impegnativo) si sale al paese . 
Proseguendo  a pochi km. si arriva al lago di Barcis. Anche qui una comoda area sosta in 
riva al lago, oppure al  campeggio terrazzato. San Francesco Barcis si trova a 409 msl. in 
Valcellina nelle Dolomiti Friulane, sulle rive dell'omonimo lago. Nel 1944 venne costruita 
per scopi idroelettrici la diga, anche per evitare le piene che fino ad allora allagavano la 
pianura sottostane creando grosse inondazioni e danni anche alle città di Pordenone e 
Latisana. Con tale chiusura si determinò la formazione del lago che con il suo surreale 
color verde smeraldo caratterizza questo piccolo paese. Attraverso una galleria dismessa  
con debita autorizzazione si ripercorre la vecchia strada della Valcellina ammirando cosi la 
riserva naturale della Fora del Cellina. Qui si trova il Ponte Tibetano, lungo 55 m. che 
permette di attraversare  la Fora naturale del Cellina e godere di una vista unica del 
canyon e dell' ambiente. Altrimenti  con una bella passeggiata si può fare il giro , ancora  
meglio se in bicicletta. 
Dopo questi giorni trascorsi in tranquillità, e spensieratezza, si ritorna alla vita quotidiana,  
con tutti i suoi obblighi e problemi che questa comporta, ma felici e più carichi, con in  
mente e negli occhi i bei giorni trascorsi nel vicino Friuli. 
Uccio Alfieri e Violetta Prelaz. 
 

 

POESIA DEL CAMPERISTA 

 

Noi siamo quelli ma cui piace CAMPEGGIARE, 
in riva al lago sopra i monti oppure al mare, 
sentire cantare quand’è notte le civette, 
il prato verde per noialtri è la moquette. 
E la veranda la teniamo per tinello, 
per cucinare un cucinotto col fornello, 
le TAVOLATE tutt’insieme con gli amici 
così soltanto ci sentiamo più felici. 
Le stelle accese là per aria quand’è sera, 
che bel soffitto sembra proprio una lamiera, 
nu quart’e luna su nel cielo va a passeggio, 
come un lumino alla Madonna del campeggio. 
Chi fa il campeggio dice allora son contento, 
di abitare in questo bell’appartamento, 
se il condominio non lo trovi assai gradito, 
tu metti in moto e ti cerchi un altro sito. 
Quest’è la vita che a noialtri più ci piace, 
qui non si parla mai di guerra ma di pace, 
poi tutt’insieme ci si fa lo spaghettino, 
con aglio olio e un poco di peperoncino. 
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COMUNICAZIONI FLASH 
 

 

• Inviate il racconto dei Vostri viaggi=..Per dare un aiuto alla Redazione del 
giornalino il redattore invita tutti i soci che lo 
desiderano a scrivere un articolo sulle 
proprie ferie estive e non o su qualche 
esperienza di viaggio vissuta anche non 
necessariamente in camper. Si ringrazia 
anticipatamente tutti coloro che vorranno 
collaborare inviando gli scritti al seguente 
indirizzo     di posta elettronica: 
franceschetti.carlo@libero.it; 
artusi.dino@tiscali.it   

 

• A proposito del gruppo WhatsApp 
costituito a suo tempo dai Girasoli, si ricorda che amministratore/responsabile è il 
Sig. Carraro Pierantonio. Chi volesse iscriversi al fine di poter condividere 
comunicazioni varie c/o aggiornamenti su iniziative del Club, può chiedere 
l’inserimento nel gruppo telefonando all’Amministratore al n. telef. 340-5120661.. 

 

• Segnaliamo che è stato istituito il nuovo sito della Camping Card International 
che è più veloce e moderno, adatto ai nostri smartphone. Troverete le migliori 
offerte per oltre 3058 campeggi di oltre 40 Paesi. Sito: 
www.campingcardinternational.com. 

 

• Vendo motorhome KNAUS SKI, anno immatricolazione 2017 con KM. 2100 
(duemilacento) su meccanica FIAT MJ 2,3 150 CV E 6. Trattasi di mezzo super 
accessoriato: doppio pavimento, riscaldamento Truma Duo Control, antenna satellitare, 
tendalino, pannello solare, impianto HiFi illuminazione a Led e molto altro. Trattative 
riservate. Per info contattare il Sig.  Gianluca Roman  al n. telefonico 3483806786  

 

• E’ con molto dispiacere che il Club segnala la prematura scomparsa della sorella 
del nostro affezionato socio Sig. Francesco Manente. A Francesco e alla moglie 
Sig.ra Miranda vanno le più sentite condoglianze da parte del Club e di tutti i Soci. 

   .                    
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AUGURI AI SOCI  NATI  NEL MESE DI MAGGIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
BOLDRIN Giuseppe, DALLA CHIARA Rosanna, GOMIERO Maria, MEROLA Cristina, 
PATTARELLO Luigi, SUPERBI Flavio,  TARONI Cristina,  TURCHET OTTOLINI 
Giuseppina TURRIN Luigi, RIZZI Nicoletta, FABRELLO Maria Antonietta, DIPOL Alberto. 
 
 
Chi tra i Soci non avesse ancora comunicato la propria data di nascita e avesse piacere di 
essere simpaticamente ricordato nel mese del proprio compleanno, è pregato di 
comunicarla al Presidente o alla redazione del giornalino. Ci scusiamo con le gentili 
Signore per averle nominate con il cognome del marito in assenza di quello da giovani 
ragazze spensierate!!!  
 

 
I SOCI RACCONTANO . . . . 

 
Cronache di viaggio personali dei nostri Soci e simpatizzanti  
 

VIAGGIO IN IRAN 
Aprile – Giugno 2019 

 
(Quarta parte) 
Rientrati ai camper, ripartiamo per la cittadina di Hamadan. Il problema resta sempre il 
gasolio; si fa rifornimento con le taniche ed io erroneamente dico di essere a posto 
pensando di poter arrivare a destinazione con quello che ho. La strada è infernale con 
molto traffico e continui sali scendi con forti sbalzi di altitudine e non ci accorge nemmeno 
delle zone che attraversiamo vista la tensione nervosa. In definitiva resto in riserva e 
fermo il gruppo per fare anch’io gasolio da una tanica. Intanto Mitry è alla ricerca 
spasmodica di un distributore di gasolio e su una strada a quattro corsie (le loro 
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autostrade) ci fa fare inversione ad U con conseguenti inevitabili polemiche. Facciamo 
comunque il pieno e, guarda caso, nell’area di servizio troviamo il pullman che ci porterà a 
vedere l’area archeologica di Hamadan (L’autobus, se non si è ben capito, ci attendeva 
nella parte opposta della nostra direzione!!!). Giunti ad Hamadan, saliamo in questo bus 
che ci ha portato a visitare sotto una bella pioggia, delle iscrizioni sulla roccia relative alle  
imprese di Dario e Serse, dove insiste una bella cascata ed un parco ben tenuto. 
Terminata la visita rientriamo ai camper a bordo dei quali ci dirigiamo vero le grotte di Ali 
Sadr che visiteremo il giorno successivo.  
Visto che anche per questa giornata (non è la prima), a detta dei partecipanti, 
l’organizzazione non è stata all’altezza della situazione, ci pare di poter dire che i nostri 
responsabili del viaggio non siano spesso in grado di risolvere i problemi che via via si 
presentano, anche se un viaggio di questo tipo resta comunque difficile ed irto di situazioni 
talvolta non semplici da risolvere (questa convinzione è comunque maturata, come detto, 
anche per precedenti situazioni negative su cui abbiamo sopraseduto nel corso della 
nostra narrazione).  
Sempre comunque con il sorriso e con la voglia di continuare con serenità il nostro 
viaggio, visitiamo le grotte di Ali Sadr il cui ingresso sembra la hall di un aeroporto. Si 
entra e si accede ad una specie di molo da cui partono delle imbarcazioni trainate da 
pedalò; ogni pedalò trascina tre barche. Il percorso è 
divertente ma di grotte ne abbiamo viste di meglio. 
L’illuminazione sembra carente e fatta male e non 
mette bene in evidenza le caratteristiche e le forme 
delle stalattiti. Le stalagmiti non esistono perché sotto 
è tutta acqua che arriva ad una profondità anche di 14 
metri. Alla fine, dopo una breve passeggiata, si ritorna 
con le barche al punto di partenza; tutto sommato è 
stata una cosa simpatica e ci siamo divertiti. 
Ripartiti, andiamo a Kangavar per vedere quel che 
resta del tempio di Anahita, protettrice delle acque; 
quattro colonne tra cumuli di grandi sassi (resti di 
mura ed altri templi) che alla fine dicono poco. 
Pranziamo sotto una bella “ombra” e facciamo un 
riposino. Alle 14,30 tutti pronti per andare agli scavi di 
Bisotun dove insistono alcuni bassorilievi incisi sulla montagna riguardanti i soliti re 
archemenidi. Ripresa la strada giungiamo a Kermanshah dove visitiamo il sito di Tagh e 
Bostan con alcuni bassorilievi incisi sulla roccia, inseriti in un bel giardino naturale con un 
laghetto con tanto di sorgente, molta acqua ed alcune anatre. Molto bello e soprattutto 
fresco. Da qui all’Hotel dove parcheggeremo la strada è breve. Non bellissimo, il 
parcheggio dove ci arrangiamo per l’allacciamento elettrico e l’acqua. 
Oggi si parte da Kermashas  per Tabak. Si percorrono lunghi chilometri attraverso valli 
molto belle; pranzo per strada, ma “proprio su una strada”. Ci dirigiamo poi sul sito Takht e 
Soleyman dove facciamo subito una scarpinata su un vulcano detto prigione di Salomone 
da cui facciamo belle foto sul territorio circostante. Andiamo poi ad un parcheggio che non 
risulta idoneo in quanto i camper non entrano. Troviamo però una sistemazione molto 
buona. Dopo cena, prendo una bella anguria e invito tutti i nostri compagni di viaggio a 
mangiarla con una bella colomba pasquale e facciamo festa in compagnia sotto una 
tettoia tipica dell’Iran, simile ad un gazebo, che gli iraniani utilizzano per fare picnic. 
Al mattino successivo visitiamo l’area archeologica zoroastriana di Takht e Soleyman, sito 
a 2150 metri di altitudine e patrimonio dell’UNESCO,  tutto circondato da mura con al 
centro un laghetto di origine vulcanica profondo circa 170 metri e tutt’intorno i resti di 
costruzioni varie tra cui un tempio del Fuoco. C’è anche un piccolo museo che visitiamo 
volentieri.  
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Se ieri è stata una giornata di trasferimento, oggi lo è di più. Sono in programma circa 600 
Km verso la frontiera turca che attraverseremo domani. Sempre bei paesaggi, sempre 
strade ora buone ora meno buone e sempre una velocità che per una colonna di 12 
camper sembra molto elevata. Ma così è!! Alle 20,30 perveniamo alla cittadina di frontiera 
di Maku dove ci sistemiamo in un parcheggio che ricorderemo perché quasi tutto in 
pendenza. Per fortuna ci viene offerta la cena gratis per i disguidi con i bus all’inizio del 
viaggio per cui ceniamo e trascorriamo la serata tutti insieme in allegria. 
Manca una settimana alla fine del nostro bel viaggio e mi sembra che qualcuno pensi che 

sia già finita. Per me non è così: ho ancora parecchio 
da divertirmi . . .  almeno lo spero. 
Il giorno successivo si parte da Maku per fare gasolio, 
l’ultimo rifornimento a costo irrisorio (2,00). Lo 
facciamo in un deposito  di camion che sembra una 
cosa clandestina. Nel frattempo ci godiamo il monte 
Ararat nella sua bellezza, sgombro di nuvole e ricolmo 
di neve. Dopo breve tratto di strada arriviamo alla 
frontiera di Bazargan dove tutto è abbastanza 
semplice perchè in pratica ci controllano solo i 
documenti mentre l’ispezione dei mezzi è piuttosto 

blanda. Tuttavia ci impieghiamo molto tempo per la lentezza di tutte le operazioni 
burocratiche. Uno di noi viene estratto a sorte per il controllo ai raggi X ed il tempo 
impiegato è stato davvero molto. Verso le ore una, siamo finalmente in Turchia e 
possiamo partire verso Gevas. Intanto, salutato il nostro simpatico Mitry, abbiamo un’altra 
guida che nemmeno ci viene presentata. Ci volevano portare a vedere delle cascate non 
in programma ma la strada interrotta ha impedito la cosa. Siamo quindi arrivati la Lago di 
Van che si è presentato subito molto bello con diverse sfumature di verde. Ci fermiamo 
lungo il lago in un luogo che è in pratica un campeggio in abbandono. Siamo quindi sul 
lago, lo spettacolo è bello ma il resto è veramente allucinante: erbacce, non c’è l’energia 
elettrica, il rifornimento acqua per il camper è a 500 metri dai ns. mezzi. Tutti comunque 
fanno buon viso a cattiva sorte ma per certi versi è una disperazione . . .  La serata sarà 
comunque bella con uno splendido tramonto. 
Il mattino successivo è dedicato alla visita della Chiesa Armena di Santa Croce sita su 
un’isola in mezzo al Lago. Prendiamo quindi un battello tutto per noi e andiamo verso 
questa bella isola. La giornata è soleggiata per cui sia il viaggio che la visita sono molto 
soddisfacenti, circondati come eravamo da bei panorami e da una chiesa la cui struttura 
anche esterna era molto bella. 
Ripresi i camper ci dirigiamo verso Kahta, base di partenza per la visita a Nemrut Dagi. 
Costeggiamo per lunghi tratti il bel lago di Van, il più grande della Turchia. Per il pranzo 
utilizziamo l’area di sosta di un distributore di carburante dove facciamo il pieno. Lungo la 
strada a quattro corsie troviamo mandrie di mucche che troveremo anche in centro di 
alcuni paesi attraversati. Al campeggio/posteggio di Kahta arriviamo tardi e ci sistemiamo 
alla meglio. Dopo cena, facciamo un po’ di spesa in un supermercato ancora aperto e poi 
a letto perché all’indomani sveglia alle ore 2,30 per andare a Nemrut Dagi. 
Al mattino tutti pronti per salire a bordo di due pullmini che ci porteranno a visitare il 
bellissimo sito di Nemrut Dagi dal quale godremo della vista del sole che sorge. Ci 
impieghiamo circa un’ora; la salita è abbastanza dura ed in parte molto sassosa. 
Facciamo una lunga salita a piedi e arriviamo giusto per assistere al sorgere del sole. 
Molto bello ed emozionante. Di fronte al sole risorto ci sono queste grandiose statue 
formate da più pietre molto grandi: le teste delle statue sono invece a terra (Ercole, Zeus, 
Antioco, l’aquila ed il leone). Sul retro delle statue c’è una montagna di pietre sotto le quali 
si dice possa esserci la tomba del Re Antioco. Facciamo molte foto e c’è molta gente 
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giovane per un bello spettacolo. Vediamo anche la parte ovest del complesso, che è meno 
importante, con molte teste di statue a terra. 
Ritornati ai pullmini con molta meno fatica, andiamo a vedere il ponte romano fatto 
costruire da Settimio Severo e un altro tumulo di pietre con un’aquila posta in cima ad una 
colonna a presidio della tomba dei parenti del Re Antioco. 
Rientrati ai camper, riprendiamo la strada con destinazione Goreme. Sarà una lunga corsa 
che ci porterà al campeggio già frequentato all’andata. Nel frattempo I nostri simpatici 
amici Tonino e Luciano hanno un guasto al loro camper; è saltata la pompa dell’acqua che 
verrà comunque sostituita e permetterà loro di raggiungerci  il giorno successivo.  
In serata cena a Goreme. 
Ormai siamo proprio sulla via del ritorno. Partiamo da Goreme e dopo circa 700 Km ci 
fermiamo lungo l’autostrada nei pressi di Istanbul per la notte. Per strada, sosta per 
visitare due caravanserragli di cui uno, molto vecchio, chiuso. Viaggiamo fino a tarda sera 
fino a quando non decidiamo di fermarci. Intanto Tonino e Luciano ci raggiungono ed è 
festa. 
Di buon mattino si parte per la frontiera turco-greca. 
Facciamo circa 300 km e ci accodiamo ad una fila 
lunghissima di auto. E’ la fine del Ramadan e i turchi 
hanno ben 9 giorni di ferie che in parte trascorreranno 
in Grecia. Sarà un’attesa di circa 8 ore. Puntuali i 
controlli sui documenti, quasi nulli sui mezzi sia da 
parte turca che greca; per noi una vera sorpresa. Dopo 
le 20, si parte per il paese di Funari, grazioso villaggio 
sul Mare Egeo percorrendo circa 120 km. Arrivati alle 
10,30, qualcuno cerca un ristorante e lo trova. Quasi 
tutti si precipitano a mangiare pesce e pizza, per una serata divertente che finirà in gloria 
anche con una bella ventata simile ad un tromba d’aria. Comunque tutto bene e tutti a 
nanna. Al mattino ci alziamo, facciamo colazione e poi usciamo a vedere il porticciolo ed il 
mare veramente graziosi che ci hanno ospitato per la notte. E’ venuto il momento di 
salutare i nostri amici Donatella e Tiberio con i quali ci siamo fatti compagnia tutto il 
viaggio. L’appuntamento con loro sarà per il mese di luglio. Riprendiamo la strada per 
Igoumenitsa con un cielo plumbeo che promette molta acqua che cadrà poi tutto il giorno. I 
nostri amici Tiberio e Donatella sono però più fortunati di noi: dopo pioggia e grandine 
hanno trovato sole e conforto  al mare nella zona dell’Eubea. Noi intanto siamo arrivati ad 
Igoumenitsa dove ci hanno consegnato i biglietti per l’imbarco; l’avventura iraniana sta 
veramente terminando!!! 
Abbiamo atteso la nave sotto la pioggia fino dopo mezzanotte. Ha caricato molti camion, 
alcune auto ed i nostri camper, quindi è ripartita (verso le ore 2). Il viaggio è stato buono, il 
mare tranquillo. Al mattino ci siamo svegliati con calma, abbiamo fatto colazione ed 
abbiamo poi girato la ns. nave, molto bella. A mezzogiorno il pranzo. L’attesa dell’arrivo al 
porto di Ancona è stato lunga; siamo arrivati alle 19,30. Abbiamo salutato i nostri 
compagni di viaggio ed ognuno è andato verso casa. Noi ci siamo fermati qualche giorno 
in campeggio ad Igea Marina dove siamo rimasti tre giorni per riposarci, sistemare il 
camper e fare qualche piccola escursione. Poi a casa ed il nostro bel viaggio questa volta 
è proprio terminato 
 
Tutti i nostri compagni di viaggio sono risultati persone abituate a fare lunghi viaggi in 
camper e non e quindi non ci sono stati nel corso del viaggio particolari problemi di 
insofferenza. In qualche occasione ci sono state delle piccole incomprensioni messe a 
tacere in breve con un buon bicchiere di prosecco. 
Essendo abituati a questo tipo di viaggi, siamo ben consapevoli delle difficoltà che 
incontrano gli organizzatori nella gestione degli stessi. Essendo comunque dei 
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“professionisti” dovrebbero essere in grado di porre rimedio alle inefficienze che tuttavia 
nel corso di questo viaggio ci sono state. 
Nei confronti del gruppo, buona è stata l’assistenza per quello che riguarda i trasferimenti 
e le eventuali necessità di ognuno di noi mentre da più parti è stata giudicata 
negativamente la mancanza di comunicativa. Ci spieghiamo meglio: con la scusa che 
avevamo appresso tutti il vademecum con l’itinerario del viaggio, quasi mai  al mattino si è 
dato il buongiorno spiegando l’itinerario della giornata, anche in presenza di variazioni 
rispetto a quanto prestabilito, comunque sempre possibili.  
Spesso si credeva di andare a visitare una cosa  e poi invece ci si trovava in luogo 
diverso: niente di male, bastava dirlo. 
La cosa più avvilente è stata tuttavia quella della mancanza di gasolio. Già 
l’organizzazione italiana era stata avvertita che nel Paese il gasolio era razionato. Bastava 
forse aver fatto una tessera personale magari di €. 50 in dogana per ovviare poi a tutte le 
ore perse per fare rifornimento di carburante (con €. 50 a camper avremmo fatto tre volte il 
giro dell’Iran). 
Non si può arrivare alla sera stanchi su parcheggi in cui non si può entrare perché i nostri 
mezzi fisicamente non passano. Talvolta poi i parcheggi/campeggi sono stati veramente 
non all’altezza della situazione. 
Molte cose fatte bene ci sono state, intendiamoci. Siamo stati bene, abbiamo mangiato 
sempre bene, nei trasferimenti siamo sempre stati tutti insieme e nessuno si è mai perso. 
L’assistenza alle dogane è sempre stata puntuale ed 
adeguata. Le nostre guide sono state tutte molto brave 
ad accompagnarci nei vari siti raccontandoci la storia 
con dovizia di particolari anche se poi non erano 
preparati, come riferito, a guidare una colonna di tredici 
camper. 
Il viaggio lungo circa 13000 Km per un totale di 43 
giorni è stato comunque bello ed affascinante, tra un 
popolo che si è dimostrato molto accogliente, anche se 
forse un po’ diffidente per via dell’opprimente regime 
religioso per il quale sembrano terrorizzati. Le strade in 
genere sono buone salvo dover fare molta attenzione 
soprattutto nell’entrare nei paesi/cittadine dove si 
trovano dei dossi che ti obbligano all’arresto. Il costo della vita per noi europei poi è molto 
contenuta. Con circa 2 Euro si faceva il pieno di gasolio, con altri 2 Euro si pranzava o si 
cenava e per dormire in un grande albergo, come abbiamo visto, si spendevano circa €. 
20. Molto contenuti i costi per i generi alimentari mentre i prezzi per i tappeti sono più o 
meno quelli delle nostre televendite dedicate. 
Speriamo di poter fare ancora viaggi simili che comunque ti arricchiscono e ti fanno capire 
quanto sei fortunato ad essere nato nella nostra Italia.  
Emanuela e Carlo Franceschetti 
 

SCHEDA VALUTAZIONE AREA DI SOSTA CAMPER 

 
A proposito dell’iniziativa del ns. Socio Alessandro Cominato con la quale abbiamo 
codificato una “scheda di valutazione “ di Aree di sosta o di campeggi da noi frequentati, di 
seguito pubblichiamo la scheda aggiornata che si raccomanda di fotocopiare e di 
trattenere in camper, in modo da poterla comodamente compilare per poi effettuare la 
segnalazione (anonima) sulla qualità del luogo di sosta, da consegnare ai responsabili del 
Club o inoltrare all’indirizzo mail alessandro.cominato@alice.it. I risultati saranno poi 
pubblicati in apposito link del nostro sito. Si ringrazia fin d’ora tutti coloro che vorranno 
collaborare all’iniziativa. 
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CONVENZIONI IN ESSERE PER I SOCI DEL NOSTRO CLUB 

 
CONVENZIONI 2021 

 
Camping Azzurro – 38067 Pieve di Ledro (TN)   Via Alzer, 5 
Sconto 10% mesi di Maggio, Giugno, Settembre. Telefono: 0464 591276        www.campingazzurro.net 
Centro Vacanze San Marino – 47893 Cailungo (Rep.S.Marino)   Strada S. Michele, 50 
Sconto 20% in bassa e media stagione, Sconto 10% in alta stagione (minimo 3 notti), Sconto 10% festività 
ed eventi particolari (minimo 2 notti)  Telefono: 0549 903964        www.centrovacanzesanmarino.com 
Camping Riccardo – 47814 Bellaria (RN)   Via Pinzon, 310 
Sconto 10% escluso promozioni   Telefono: 0541 331503        www.campingriccardo.it 
Campeggio Alice – 38053 Castello Tesino (TN)   loc. Celado 
Weekend corto (sabato mattina,domenica sera) € 18 - Weekend lungo (venerdi mattina,domenica sera) € 
25 per periodi oltre le tre notti € 10 notte.   Telefono: 0461 594018        www.campeggioalice.it 
Villaggio Camping Tesonis Beach – 08047 Tertenia (OG)   Località Tesonis, 1 
Sconto 20% su listino prezzi.   Telefono: 0782 570441        www.campingtesonisbeach.it 
Camping Park Dei Dogi – 30016 Jesolo (VE)   Viale Oriente, 13  
Sconto 10% in bassa e media stagione (minimo 3 giorni) escluse promozioni.  Sconto   5% in alta stagione 
(minimo 3 giorni) escluse promozioni - Nessuno sconto in altissima stagione.  Telefono: 334 893 0078        
www.campingparkdeidogi.com 
New Park Milano – 20161 Milano   Via Luigi Tukory, 6  
Sconto 20% - Telefono: 02 6453053    3777081657        www.newparkmilano.eu 
Area Attrezzata “al Roseto” – 18013 Diano Castello (IM)   Via San Siro  
Sconto 10% esclusa alta stagione - Telefono: 0183 429540        www.alroseto.it 
Camping Lago 3 Comuni – 33010 Trasaghis (UD)   Via Tolmezzo 52  
Weekend corto (sabato mattina,domenica sera) € 16,00 escluso Luglio ed Agosto 
Telefono: 0432 979464        www.lago3comuni.com 
Camping Lo Schioppo – 67050 Morino (AQ)   loc. Grancia  
Sconto 10% .  Telefono: 328 4581970      328 3650963        www.campingloschioppo.it 
Campeggio “S. Francesco” – 33080 Barcis (PN)   loc. Ribe  
Tariffe agevolate per Weekend corto, Weekend lungo e non solo, in bassa ed alta stagione. 
Inoltre in bassa stagione 7 giorni al prezzo di 6.  Telefono: 0427 76366        www.campingbarcis.it 
Campering Center – Via dell’Artigianato, 43 – Cazzago di Pianiga (VE) – Sconti adeguati a tutti i Girasoli.  
info@camperingcenter.it 
Anek Lines – Superfast Ferries  
Rinnovata per il 2021 la convenzione Anek Lines con sconti su camper e caravan. Per ulteriori info 

consultare su internet l’apposito sito dell’Unione Club Amici alla voce Convenzioni. 

Trivengas Srl – Via Olmo, 13 – Mirano VE – Acquisto gas propano a prezzi eccezionali con 

tessera iscrizione Camper Club I Girasoli.Tel 0415790909 

Autoscuola Racing Srl - Sconto 20% su competenze per servizi Patenti e Patenti Nautiche. 

Agenzie a Favaro Veneto- VE (041630163) e Salzano- VE (Tel. 041-5746510) 

Area Attrezzata Camper L’Alveare dei Pinzi, sita a Manciano (GR) - Strada della Peschiera, località 
Saturnia. Sconto del 10% sulle tariffe vigenti a tutti i Girasoli. Tel. 0564 601335 
Camping Smeraldo – Via Lungobrenta, 32 – Isola Verde di Chioggia. Sconto 10% previo avviso di 
arrivo ai n. tel. 3924120243 – 041498226. www.campingsmeraldo.it 
Grimaldi Lines: Per usufruire della convenzione con importanti sconti, consultare su internet 
l’apposito sito Unione Club Amici alla voce Convenzioni. 
Area Sosta “Prà Grando” Via Padova 9/1 – Lavarone Cappella (TN). Sconto 5% su tutti i servizi. 
Carrozzeria Pesce, Via Cavin di Sala 233 – Mirano – Tel 0415728097 – Sconti ai Girasoli 
Corsica Ferries e Sardinia Ferries: Per usufruire della convenzione con importanti sconti, 
consultare su internet l’apposito sito Unione Club Amici alla voce Convenzioni 
 

 

 

 


